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l ' U n i t à / cibato 29 luglio 1978 PAG. 9 / t o s c a n a 
i o ha deciso la commissione finanze 

Non saranno soggette 
ad imposta le vendite 
di biossido di titanio 
prodotto a Scarlino 
Il dazio avrebbe inevitabilmente portato 
delle ritorsioni da parte dei paesi della Co
munità europea -1 costi di depurazione non 
possono essere scaricati sulla collettività 

GROSSETO - La coiniuis.iioiic Finan 
zv e Tesoro della C a m e r a dei Deputa t i . 
con voto unan ime di tutti i «ruppi , lia 

i ' dec i so di resp ingere il testo del disegno 
« di legge, a suo tempo app rova t o dal 
• Sena to della Repubbl ica , con il qua le 
1 s i is t i tuiva una imposta sul biossido di 
( t i t an io prodot to dal la s tab i l imento Moti 
' tedison di Scar l ino. L ' imposta av rebbe 
( dovuto e s se re paga ta da tutti gli acqui 
,' rent i di questo prodotto, ed av rebbe 

dovuto g r a v a r e , agendo conte d a / i o 
; dogana le , anche sul biossido di ti tanio 
; i m p o r t a t o da altr i paesi in modo da 
. . r e i n t e g r a r e i costi e tu t e l a re la imi-

c o r m i z i a l i t a (Itilo s tabi l imento di S t a r 
lino che . essendo stato cos t re t to a r ea 
l izzare il riciclo dei reflui, ai l'ini «li 
e v i t a r e il fenomeno dei * fanghi ros
si » e l ' inquinamento del Medi te r raneo , 
«i t rova a dover sop|>ortare easti di 
produzione aggiuntivi nei confronti del
ie a l t ro industr ie euro'-c-e. 

Come è m a t u r a t a ques ta scel ta della 
commiss ione F inanze e Tesoro della 
C a m e r a dei Deputa t i? Occor re d i r e in 
minzi tut to — spiega il compagno Faen -
zi — che al l ' indomani de l l ' approvazio 
n e del provvedimento da p a r t e del Se 
n a t o del la Repubbl ica vi e r a .stata una 
genera l i zza ta protes ta d a p a r t e delle 
associazioni e di piccole e medie in 
d u s t r i e che lavorano il biossido di ti 
tank) , le qual i hanno fat to osservane 
c o m e l ' imposta aggiunt iva a v r e b b e .sca
r i ca to dal la Montedison al le a l t r e ini 

prese il costo del la depuraz ione de : 
reflui e r iprodot to ad a l t ro livello le 
difficoltà che si in tendevano debel la 
r e ; v a n e a l t r e az iende s a r e b b e r o s ta 
te colpite e m e sse fuori m e r c a t o 

A ques te p ro tes te s e n e sono agg iun 
te a l t re , provenient i da var i paes i 
membr i dell* comuni tà economica eu

ropea , i quali hanno minacc ia to delle ri
torsioni ove l ' I tal ia avesse re in t rodot to 
un da / io dogana le | X T di più mot ivato 
dal la es igenza di r e c u p e r a r e sui costi eli 
depura/ . iene a cui e- stata sottoposta la 
produzione del biossido di t i tanio dello 
s tabi l imento di Scar l ino . Si è fat to os 
s e r v a r e che , in ques to céni|>o. l 'Ivalia. 
a d esclusione del biossido di t i tanio, -,i 
t rova in g r a v e r i t a rdo r i spe t to a t-iian 
to si è fat to in al t r i paesi e che nes
suno degli a l t r i paes i , nonos tan te il 
vantaggio in cui si venivano obiet t iva 
men te a t r o v a r e a l t r e imprese italia
ne. e ra r icorso a provvediment i simi
li a quelli che si s t avano pe r del ibera
re con il d isegno di legge in quest io 
ne. Di conseguenza s e l ' I tal ia aves se 
daz ia to il biossido di t i tanio, gli a l t r i 
paesi a v r e b b e r o ris'MJ.sto daz iando , p e r 
ri tors ione, a l t r i prodotti che l ' I tal ia 
e spor ta verso gli a l t r i paesi m e m b r i 
del la comuni tà . 

I-o obiezioni e r a n o quindi multe e 
non potevano e s s e r e ignora te dal P a r 
lamento . Pe rc iò sia il r e l a to re di mag
gioranza , che r a p p r e s e n t a v a il g ruppo 
della Democraz ia Cr i s t i ana . >ia gli al 

tri gruppi si vedevano m s t r e t t i a re
spingere la proposta del governo. Con 
ciò va det to che tutti i gruppi non 
hanno cer to ignora to che la s tab i l imen
to di Scar l ino si t rova in una r ea l e po
sizione di svan taggio . Si è perc iò i m i 
t a to il governo a va lu ta re la sittiazit»-
n e e definire a l t r e s t r a d e di sos tegno. 
a s s i cu rando sia il proseguimento del
l 'a t t ivi tà produt t iva e il man ten imen to 
degli at tuali livelli di occupazione, sia 
il funzionamento degli impianti di de
purazione e le misure per la tutela 
della sa lu te e la sa lvaguard ia del ma
re e de l l ' ambien te dagli inqu inament i . 

Sta ((Hindi al governo m e t t e r e subi
to al lo s tudio le possibili soluzioni al 
t e m a t i v e . cons ide rando che le s t r a d e 
possono e s s f e molteplici : da quelle 
che possono a n d a r e nella direzione del
le esenzioni fiscali a quelle che. sotto 
va r i e forme, possono a s s i c u r a r e un 
re in tegro dei costi aggiuntivi causa t i 
dal la depura ' . ione dei reflui. 

Oltre quei tempi si dovrà app l i ca r e 
in modo genera l izza to il principio < chi 
inquina paga v e si dovrà quindi ob
bl iga re tut te !c industr ie a cons idera
re i costi di d is inquinamento come co
sti uni tar i del processo produt t ivo: per
ciò tut t i coloro che intendono p r o d u r r e 
beni dov ranno cons ide ra re i costi di 
depuraz ione come costi uni tar i di im
pianto e di gest ione 

p. Z. 

Con il caldo 
a Giuncarico 
arriva anche 

il nuovo 
acquedotto 
dal Fiora 

O l t X C A R I C O Con uno 
s tanz iamen to del minis te 
io dei Lavori Pubbl ic i di 
2Ó0 milioni. ( lun icar ico . u 
na frazione col l inare del 
comune di (Zavorrano, ha 
f inalmente una t ranqui l l a 
e rogaz ione de l l ' a cqua . ( ì io 
vedi se ra alla p resenza di 
autor i tà locali e coinunal : 
e di cent ina ia di cit tadi 
ni. è s ta to i naugura to il 
nuovo acquedot to in deri
vazione di queilo del Fio 
ra che fino a pochi gior 
ni fa por tava l ' acqua fi 
no a (ìr i l l i . L 'n 'aggiunta 
di t u b a t u r e di a lcuni chi 
lometri che p e r m e t t e ai 
500 abi tant i di Oiunca r i co 
di p o r r e fine ai notevoli 
d isagi estivi de te rmina t i 
dal la penur ia idr ica . 

Infat t i , negli ultimi an 
ni. p e r r i fornire ( ì iuncar i 
co di a c q u a , sopra t tu t to 
d ' e s t a t e , quando gli app.ii* 
ta inent i ospi tano a n c h e tu 
risi i , l 'erogazione veniva 
d i r e t t a m e n t e dai pozzi a r 
tes iani . Mi una conduttu 
ra p r eca r i a e insuH'icien 
ti- a soddis fare es igenze 
co lmate .solo in p a r t e da 
r i fornimento t r a m i t e au to 
bott i . La por ta ta g iorna 
liera del nuovo acquedot
to è di 230 metr i cubi , un 
flusso notevole c a p a c e di 
ch iudere def in i t ivamente 
la ques t ione idr ica . Il lo 
cole circolo ARCI, p e n n a 
neiite luogo di r i t rovo e di 
aggregaz ione dei g i o . a n i 
e dei c i t tadin i , pe r l 'occa
sione. ha offerto un r io 
fresco a tutt i . 

Come funzionerà l'amministrazione di Rosignano 

II Comune si divide in quattro 
I 4 settori riuniranno gli assessorati - I campi di intervento - Una banca dei dati urbani - L'obiet
tivo è l'economicità e l'efficienza - Saranno consultati i consigli di quartiere - Esperienza originale 

COSTITUITO A PISA 

Coordinamento di donne 
per consultori e aborto 

P I S A — L e d o n n e r e p u b b l i c a n e , c o m u n i s t e , soc ia l i s te e 
l 'UDI ( U n i o n e d o n n e i ta l iane» h a n n o c o s t i t u i t o a Pisa u n 
c o o r d i n a m e n t o a f f inché la legge KM in m a t e r i a di a b o r t o . 
s ia c o r r e t t a m e n t e upp l i ca t a . e l i m i n a n d o così la p r a t i c a inci
vile d e l l ' a b o r t o c l a n d e s t i n o , e a f f i n c h é s ia f a t t o t u t t o q u a n t o 
è c o n c r e t a m e n t e poss ibi le p e r s v i l u p p a r e i consu l to r i e la 
p r e v e n z i o n e della m a t e r n i t à n o n d e s i d e r a t a . T a l e coord ina
m e n t o , c h e è a p e r t o al c o n t r i b u t o di q u a l u n q u e d o n n a c h e 
si r iconosca nel le sue f inal i tà , si p r o p o n e di r ivolgersi a l le 
s t r u t t u r e c o m p e t e n t i a f f i nché l avo r ino s e n z a indugi e ten
t e n n a m e n t i . 

Ad e s e m p i o , a l consigl io di a m m i n i s t r a z i o n e de l l 'ospeda le 
•1 r i ch i ede u n i n t e r v e n t o decis ivo pe r s a n a r e gli squi l ibr i 
a t t u a l m e n t e e s i s t en t i , p e r q u a n t o r i g u a r d a l ' appl icaz ione 
de l l a IfM. t r a le d u e c l in iche di os t e t r i c i a e ginecologia . N o n 
è p e n s a b i l e in fa t t i , c h e u n a del le due c l in i che si d i s in t e r e s s i 
o q u a s i del p rob lema de l l ' abo r to Agii a m m i n i s t r a t o r i del
l ' o s p e d a l e si r i ch iede Ino l t re so l lec i tud ine n e ! p r o p o r r e a l la 
-Reg ione co r s i di r iqua l i f icaz ione 

Ai consorz i .socio s a n i t a r i comi>etenti in m a t e r n i di consul 
to r i . si r i ch i ede di ut i l izzare c o r r e t t a m e n t e t u t t i i f inanzia
m e n t i d isponibi l i in base alla legge n a z i o n a l e sui consu l to r i 

I n f i n e il c o o r d i n a m e n t o de l le d o n n e p i s a n e c h i e d e al Co
m u n e d i i s t i t u i r e a l p r o p r i o i n t e r n o u n serv iz io di consu

l e n z a p e r le d o n n e c h e si t r o v a n o nella n e c e s s i t à d: a b o r t i r e 
e c h e h a n n o d i r i t t o di conosce re il più r a p i d a m e n t e poss ibi le 

-qual i s o n o i medic i non ob ie t to r i a cui p o s s o n o r ivolgersi e 
c o s a d e v o n o fa re p e r p o t e r e segu i r e l ' i n t e r v e n t o in o s p e d a l e 

'.In a n e s t e s i a e a d e g u a t a m e n t e a s s i s t i t e . A t a l e .scopo s a r à 
. suf f ic ien te la d isponib i l i t à , p r e s s o il C o m u n e di u n a p e r s o n a 
: c h c conosca d e t t a g l i a t a m e n t e la l e s s e e la s i t u a z i o n e p i s a n a . 
, I n q u e s t e d i rez ioni il c o o r d i n a m e n t o si s t a m u o v e n d o . 

ROSIGNANO — Quale fisiono-
mia a v r a n n o i servizi comu
nal i di Ros ignano? Sul pro
b lema è s t a t o predispos to uno 
s c h e m a di proge t to di r i s t ru t 
tu raz ione c h e l ' a ssessore Vol
pa to lia p r e s e n t a t o nelle s u e 
linee gene ra l i . L'n lavoro diffi
cile pe r il qua l e non vi può es
s e r e confronto m a n c a n d o al
t r e e spe r i enze negli al tr i en
ti locali , c h e s a r à sogget to a 
consul taz ione di b a s e con i la
vora tor i 

Da t e m p o si s t ava lavoran
do al proge t to di r i s t ru t tu ra 
zione che ha r ichies to un lun
go per iodo di discuss ione pe r 
r a g g i u n g e r e un momento uni
t a r io con le a l t r e forze j>oli-
t i che e con quel le .sindacali, 
condizione essenz ia le |>er una 
sua produt t iva e co r r e t t a ap 
plicazione p a r t e n d o da l ruolo 
c h e il Comune deve a s s u m e r e 
nell'ambite» del la r i forma del
lo Sta to Non pili sol tanto un 
en te che lavora nel propr io 
te r r i tor io , e sp l icando funzioni 
in p reva lenza di tipo bu roc ra 
t ico. ma * un ente di com
petenza g e n e r a l e con conse
guen te profonde? m u t a m e n t o 
«Ielle -uè finalità ». ci d i c h i a r a 
il c o m p a g n o Volpato. 11 lavo
ro effe t tuato sulla ba se conte
nuta nella no rma t iva del de -
« re to 616 per la modifica del
la s t ru t tu ra organizza t iva de-
Ì»I: enti locai: , è s t a to facilita

to a n c h e da l l ' a cco rdo r agg iun
to nel m a r z o scorso t r a AN-
CI. Regione Toscana , e sin
daca t i degli ent i locali , sul la 
r i s t ru t tu raz ione dei serviz i . 

Le proibiste che v e r r a n n o 
messe in discuss ione sono ri
spondenti a l le nuove f inali tà 
de l l ' en te e si identif icano in 
q u a t t r o set tori fondamenta l i 
comprens iv i di unità organiz
za t ive . 

II p r imo se t tore , s a r à « As
set to e gest ione del te r r i to 
rio ». con le unità organizza
t ive r i fer i te a l l ' u rban is t i ca la-
tive r i fer i te a l l ' u rban i s t i ca . Ia-
nutenzione. igiene del te r r i to
rio e seg re t e r i a tecn ica . Il se
condo r i g u a r d a la « Promozio
ne economica » c o m p r e n d e n t e 
af far i economici e p r o g r a m 
mazione e gli affari t r ibu ta 
r i . Il t e rzo se t to re i n q u a d r a 
la < Promozione sociale J> e 
c o m p r e n d e : pubblica istruzio
ne. servizi cul tura l i , spor t ivi 
e quelli assis tenzial i e san i t a r i 
col legandosi al Consorzio so
cio san i t a r io della zona n . 23. 
II quarte» se t to re è conside
r a t o di suppor to ai p receden
ti . infatti si c h i a m e r à « S e r r i 
ci generali e di supporto > 
con q u a t t r o unità organizzat i 
ve : s eg re t e r i a (affar i legal i , 
istituzionali e del pe r sona l e ) , 
r ag ioner ia , servizi d e m o g r a 
fici. e vigili u rbani , con lo 
obiett ivo del ia isti tuzione de i i 

vigili di q u a r t i e r e ne l l ' ambi to 
del d e c e n t r a m e n t o d e m o c r a t i 
c o già in a t to . Con ques to ti-
po di r i s t ru t tu raz ione a v r e m o 
un Comune c o m p l e t a m e n t e di
verso sul piano s t r u t t u r a l e 
che s a r à perfezionato da l l a 
ist i tuzione di un e l a b o r a t o r e 
e le t t ronico che por te rà a l la 
comple ta au tomat izzaz ione dei 
servizi . Si d o v r à così a r r i v a 
r e ad una -t b a n c a dei da t i 
u rban i *- facendo un d iscorso 
nuovo a t t r a v e r s o l 'uso del la 
in fo rmat i ca . 

La r i s t ru t tu raz ione , quindi 
si p ropone obiett ivi di econo
mic i tà , di efficienza e di au
m e n t o della produt t iv i tà , infe
r endo la mobil i tà del la m a n o 
d ' ope ra in r a p p o r t o ad una 
p ian ta o r g a n i c a che d o v r à es 
s e r e s t r u t t u r a t a , a differen
za che nel .passa to , p a r t e n d o 
da l l ' ana l i s i degli atti che fa 
il Comune . Il proget to , con 
c a r a t t e r e spe r imen ta l e e fles
sibi le . s a r à d i scusso en t ro set
t e m b r e con tut t i i c i t t ad in i 
a t t r a v e r s o i consigli di q u a r 
t i e r e . P e r quan to r igua r 
d a il s indaca to , il consi
glio d ' e n t e ne ha d a t o un 
pr imo giudizio positivo a n c h e 
se la posizione defini t iva sa
rà indicata dopo una più a m 
pia consul taz ione con tutt i i 
l avora to r i a livello del la zona . 

Giovanni Nannini 

Le cose da fare, subito, per il rilancio produttivo 

Alla ricerca di «nuove vie» 
per le industrie lucchesi 

Le proposte unitarie dei partiti - Non un elenco di lamentazioni ma la 
proposta di percorsi concreti - lino spirito ed un metodo nuovi e positivi 

Ha negato l#uso del terreno 

Al sindaco de non piace 
il festival dell'Unità 

Motivazione astrusa e contraddittoria - Il precedente 
della festa della terza età - La battaglia dei comunisti 

LUCCA — Le F e s t e d e l l ' I n : 
t à non fanno pai i M i / i a An
che nei pav--i della Lucchesi, '. 
Sono o rma i appun tamen t i t r a 
dizion.tli di d iba t t i to e d; a: 
tivi tà cu l tu ra l i « r ic rea t ive . 
in una zcitia «i»ve i moment i 
di vita a » » * i.eta .-uno ancora 
t an to sca r s i K infatti il ini 
n i i f u e !a o i a h t . i de!Y te 
s te s: sor*» anda t i , -ri q u o t i ni 
l im: anni a c i r»--ici.iii». tar. 
to c h e . appun to , in.» ftv.a 
non fa n«.; iza. 

Ma e c c o t l u ' . i ^ i i t an to . 
r i e m e r g o n o d a pa r t e della 
DC — che in q::c-ta /mia go 
v e r n a la s t r a g r a n d e niiii i ; :» 
r anza dei Com.m: — diffiden
ze? e p a u r e v e r v i quc»t. a p 
puntament i di popolo, r al
lora si fa d: tu t to per nx t 
te r e i bas toni t r a le r;ie.;e. 
senza b a d a r e molto al ia io 
f i ca e a! ridicolo K' il c i 
so di Capannor : . deive ìa n'unì 
ta democr i s t i ana ha nega to 
l 'uso del terrene» ad iacen te 
al la scuola e l e m e n t a r e con la 
«motivazione» che nella seno 
la i par t i t i non devono «.u 
t r a r c i . 

A n* r t* il fa t to clic i coni 
cagni di C a p a n n o n non in 
i t n d c v a n o ce r to s v o l t e l e at 
t M t à d ida t t i che e avevano 

chieste) >e.lei lu-e) del t i r rv i io 
pubblico, c ' è eia retare* c(>e 
il CeiiiM^Iin ti: circolo - : è 
e s p r e s - o nel m a r z o >c«»r.-e» 
a favore de!!'a;>erf.ira eit Ila 
.-v ueila. m e t t e n d o a d;-;.»»-i-
zìi-re della cetile ;*.\ ita l \ i -o 
«iella >i rut tura e i**• ì t-.Tieni». 
c«>n la sola e-clu- i . ne «Iella 
na'ii'-.i «• ti»! refet torio, per 
motivi iiiicn ci C'è poi il prò 
e-« .ii-r.te .fella F i - t a (ii l a T» r-
za F.:.e a e.;: -IJ a m m . m 
-tr.iée.ri a v e v a n o add i r i t t u ra 
i«>:isent:te» I IIMI della s tessa 
mensa e del refe t tor io : ev : 
dentemer . tc « non - . f . neva 
pol i t ica ' * . 

N a t u r a l m e n t e la Fi -ta dei 
I T n i t à sj t e r r à redola miel i te . 
iettile programmate», dal Zi 
al 2~ agos to : m a d a q u e l l o 
epiMidio d. discrim.nazione-. 
u l t e r io re e sempio di un VT-C-
t'Ii.o metedo eli g o v e r n a r e , i 
c o m p a g n i di C a p a n n o n hanno 
p reso spunto pe r impos ta re 
una bat tagl ia più ampia per 
l ' a p e r t u r a e l'use» den iexra 
tic<> del le s t r u t t u r e pubbliche 
es i s ten t i , a t t r a v e r s o il lancio 
di una petizione popolare c h e 
denunc ia !c c r a v i c a r e n z e e 
invita il s indaco a r e c e d e r e 
dal l ' imniot ivato diniego. 

r. $. 

Stasera 
a Massa 
si corre 

« attraverso 
le mura » 

MASSA — Q u a n d o a n c o r a la 
c i t t à t aceva p a r t e de ! d u c a t o 
d: Modena , n o n v: e r a n o c h e 
4 ca.se a r r o c c a t e a t t o r n o al ca-
.->t«?"!o M a l a s p i n a . P o : ne l tem
p o lo .sviluppo, u n o s v i l u p p o 
c h e ha \: .-io a l l a r g a r e le mu
ra delia c . t t a e :'. s u o molt ipl i 
car.-: K q u e s t e m u r a e . . -oro 
«incora, m a t t a r . na.-coste d a l 
e v m e n t o . ma «•; sono . Kd è 
::i que.st«> scenari»» ch«- .sta.-era 
.-.: «imputa la 4 ediz ione de l la 
e a r a p.xii.Mica « a t t raver . -o le 
m u r a ». D.e.~: eh.Ionie*.r: d i 
arevs-e'» aeon„-:r .o t."a \ :col: e 
v.-j77c. pa.-s.-a rido t r a : qu.tr* e 
r; più vecchi, t r a eli «re t i : p:u 
tarr.o^: po r t a M a - t a n a P«">r-
tor.e. Po:r .er:o D. ica 'e e poi. 
anco ra . ìa .va ln t . i t a del Car
m i n e la via dell . . Rcxxa Bor-
£o del P o r . ' e e lo S t r a d o n e 

C o m e ~: p u ò cap i r e , « a t -
trver>o le M a r a » ' non è so". 
ta:r«-> un ^ro^-o a v v e n i m e n t o 
spor t ivo , è qua lcosa d . p iù . 
fa p a r t e de l la v : t a e de l co-
. s ' ame Ma.s.se>e I /aMJet to te-
cn.ce) non v.er.e pe rò t rascu
r a t o t a n t e ohe sono :n corso 
t r a t t a t i v e pe r g a r a n t i r e la 
p*r :ec»paz ione d: Vo'.p; e C o 
.sta. r i s p e t t i v a m e n t e r . e o c a m 
pioni i ta l ian i d e : t r e m i l a me 
tr i e de l.-ìOO 

I n pa l io , o l t r e a l tro:e?o S t ra 
d o n e ( u n ' a r t i s t i c a . s ta tue t ta 
in bronzo» c h e ver rà asse 
«mata d e f i n i t i v a m e n t e a! vin
c i t o r e d: a l m e n o d u e edizio
n i . c'è la coppa Pao l i n i Ma
rio. u n p a r t i g i a n o c a d u t o ero:-
c a m e n t e nel '44. 

Alla co r sa c h e è pa t roc ina 
t a d a l C o m u n e d : M«»s.sa e 
d a l l ' a z i e n d a a u t o n o m a d i isoa--
p l o r n o di M a n n a d : Ma-ssa, 
p u ò iscr iversi c h i u n q u e 

CHIESTO DAL PCI A LUCCA 

Un incontro collegiale 
per il gruppo Cardella 

In vista della riunione ministeriale — La possibi
lità di ripresa produttiva — Tre obiettivi centrali 

Ll 'CCA — la» spiri to e il me
todo nuovi ceni cui i par t i t i 
lucchesi hanno u n i t a r i a m e n t e 
af f ronta to i problemi produt 
tivi della preivincia t rovano 
una iin|>ortante conferma an 
clic nella pa r t e del ( loiunn , r o 
che r igua rda alcuni seti T I 
indust r ia l i . Non si compie in
fatti un 'ana l i s i «-enerale di ti 
pò s ta t is t ico , né si compila 
la lunga lista dei g rav i pro
blemi es is tent i ; si ten ta inve
ce un approcc io nuovo. ;••.•/ 
ind iv iduare precide iniziu ' ive 
* alla por ta ta di un i m p e c i o 
possibile e congiunto de l l " i 
Ftituzioiii d e m o c r a t i c h e e .l-.'ì-
lc forze selciali *• l ' e r quosio . 
«•ostante è il ni'i r iniento ai 
piani di >ett«»re e all'incide-.1-
7a delle' scel te deiili Knti l.o 
cali , nella cos t a t a / ione _:ie 

« nella crisi , sono mu ta t i e 
possono m u t a r e ì ceinijioita 
menti soggett ivi delle t«»r*o 
t o n a l i , al punto da render»» 
Possibili esper ienze nuove- » 
Si pensa qui a l l ' impegno del 
le organizzazioni aziendal i e 
ter r i tor ia l i dei lavora tor i , il 
cui esempio si ausp ica fac
cia brecc ia a n c h e t ra gli im
prendi tor i . 

Nel .settore della produzio
ne e della lavorazione del la 
c a r t a , che ha rilievo nazio
nale". hi crisi è g r a v e e ha 
tocca to a n c h e uno dei gruppi 
più r i levant i . I! ( ì r t ippo Car
della che conta più di 800 
dipendent i . L 'a t t iv i tà pr inci
pa le . in ques to se t to re , è la 
produzione di ca r tone ondula
to il cui m e r c a t o reg is t ra una 
notevole d i la taz ione nel l'.'V't 
e agli inizi del '71. a cui 
è segui ta una .stagnazione v 
un forte a u m e n t o delle m a t e 
r ie p r i m e im-Hirtnte. Nel pe
riodo delle- « v acche g r a s s e » 
si è ver i f ica to un forte in
ves t imento m macch ine «»n 
dula t r ic i . e si sono svilup
pa t e molte situazioni di con 
cor renza e s a s p e r a t a t ra le va
rie az iende del se t to re . La cr i 
si o ra impone una poli t i la d i 
p r o g r a m m a z i o n e della produ
zione del c a r t o n e che af ì ron-
ti i problemi genera l i del set
t o r e : da l la util izzazione del 
lx>sc«) cedue», al r epe r imen to 
di c a r t a da m a c e r o (che è la 
mate r i a pr ima più Usata nel
le nos t re c a r t i e r e ) . all 'Uso del
la paulia c<»n i problemi che 
compor ta in ma te r i a di inqui
namen to e (li forme associa
t ive |H-r non sot tos ta re a l l e 
oscil!azi«>i'i staitionali dei 
prt/./.ì. Accan to a quel lo de l l ' 
i nqu inamento , pe r cui si iin-
•xino il r i spe t to della legtte 
•'{1!( a n c h e a t t r a v e r s o fo rme 
di d i s inqu inamento collett ivo 
e eoiisoriiie. l ' a l t ra ques t ione 
linissa del se t to re ca r t a è 
quella dei t raspor t i ;« cui in 
passa to osmi azienda ha ri-
s|x»sto in propr io d a n d o luogo 
a sp rech i c h e forme nuove 
di «•ollalxjrazione devono evi
tare-. 

II se t tore dove- ì 'Knte Leda
le può incidere più che negli 
a l t r i ( legge 10. P ian i plurien
nali di a t t iHzione. legge r e 
gioitale' fili» è quello delle- co
struzioni . A Lucca e p resen te 
Un tessuto di piccole e picco
l iss ime impre se : c i rca 700 
az iende hanno meno di netve 
d i p e i i d e i i ' i e s o ] , i n i p o e h r s s j . 

mi casi vi .irriv.i .ti cen t ina io 
di addet t i . Si ha quindi . *vr 
le- e «istruzieitii. un dupl ice a-
.sjn-tto: le- condv. . tni produt t i 
ve- e tei nolouicìie (Ielle- azien
de . e J! loie» rap|>orto c»ui il 
q u a d r o h-i-ishitivo e ammin i 
s t ra t ivo . O c c o r r e quindi , iìct 
una parte-, marciare- ve r so 
forme- di cenisorziazioiie c h e 
e «insentain» l ' iiidiistnalizzaz.it
ile e anche- la sj,t< ,aliz/a/.i«>:.e 
insanamente» e«ntr : s t o r n i . 
prefabbriiaz.•»!'.«• » delle a tT -
v uà D'a l t ra parte» una n . ren-
tivaz.eine deve- ven i re i n d i e 

i i i i / . i dei l'ae-s: l i ne i beliti, è 
necessa r i a una t r a s f o r m a / a i 
ni- elle tenda a una nniggio-
re t ip 'zzazioue della produ 
zietiie- e a un e levamento del
la .sua (|u«il.tà. Si t ra t t a quin 
di di supe ra r e le at tual i de
bolezze dovute a un e«> e'ssj 
ve) ( lecent iauie i i 'o e a un am
pio n i «uso elei lo v eirti a do 
inicilie», a t t r a v e r s o forine di 
cetiisor/i,(/'0!ie per la proget
tazione dei prodeitti e la loro 
(e>mmeiv:ahzzaz!«>iie. 

L 'ul t imo riferimenti» liei do 
cumcii to unitarie) del part i t i 
delia Provincia eli L u n a è al 
M'itene nu t.illuriiiio e e.intie 
list K et n.iv ale clic in e upa 
7 «00 addett i in !H»0 unita prò 
elut t iw. TUO per i cn to eie ile 
qua ' i non a r r iva ai àO ope ra i . 
I ini a eie e zio.ne è la I.X1I di 
Fornac i di Harga . l ' a /n ' i ida 
m.tggiorc del gruppo d: Or

lando che c k t . n i e il in«ii.ii 
l>e)lii) nel se t tore del r a m e in 
I ta l ia . 

.Mentre nella can t ie r i s t i ca . 
nel c o m p a r t o del r a m e (LM1> 
e in quello degli a r r e d a m e n t i 
e degli impianti frigoriferi 
i ( ' ( )F , COL(iKD) si è tviiuto 
un buon livello di investimeli 
ti. negli a l t r i compar t i con 
s t re t t a dipendenza dai settori 
ca r t a io , edilizio o — più s|H s 
so — d a a l t r e az iende metal 
meccan iche fuori pr«>vmcia. 
vi è s ta to un pesan te calo di 
invest imenti e occ u p a / i o n c ' 
fino al le ch iusure della Leu/i 
e della Paladini . I problemi 
della LIMI hanno una dimeii 
Mone reg iona le «ivendo il 
gruppo a l t r i due stabil imenti 
sulla montagna pistoiese, e si 
collocano nei settori ch iave 
della ene rg ia , dei t raspor t i . 
delle telecomunicazioni , de: 

t r a s p m t i . I o.i gros-a a t tcn 
/ ione deve esse re p res t a t a al 
la divcrsi i icazioiie produt t iva 
con par t i co la re r i fer imento ai 
pannelli .solari da tempo in 
fase sper imenta le . 

Situazione non negat iva per 
i L'I cant ier i navali v iareggin: 
che si sono conquistat i conci. 
/.ioni di for /a sui merca t i nel
la produ/.oi:c di naviglio pò 
si licrci i lo . mercant i l i ' e dn 
di">orto In pa r t i co la re ques to 
è «tv venuto nel cant ' io del 
naviglio eia pesca di piccolo 
e medio tonnellaggio e del nn 
viglio mercant i le speciale 
(ga s a n e , piccole pet rol iere) . 
Il problema è qui di una ra 
z'onali. ' /a/ .eiue della intera 
a r ea |hir tuale ioli l 'utilizza 
/:ei7?e- aiie he de l l ' en t ro te r ra 
per a lcune a t t iv i t à . 

r. s. 

Niente di fatto nell'ultimo consiglio comunale 

Una pausa di riflessione per 
la crisi di Porto Azzurro 

P O I t T O A Z Z U H H O — Nean
c h e la r i un ione del consigl io 
c o m u n a l e di ieri M i a ó ri
sii l i . i ta d e t e r m i n a n t e per la 
soluzione del la crisi a m i m m 
st ra t iva del C o m u n e . Ieri .se
ra .sindaco e g iun ta io a l m e n o 
quel che r i m a n e delia g . t in ta 
dopo la usci ta del PSOI » -si 
sono p re sen t a t i d imi s s iona r i 
a! cons ig l io ; per la di.sciissio 
n e del p u n t o successivo, cioè 
la n o m i n a dei nuovo s i n d a c o 
e della g i u n t a , i lavori sono 
Stati a g g i o r n a t i al M> ago.stet. 

Dopo l ' en t r a t a in crisi de l la 
vecchia magg io ranza , ci .sono 
s t a t e . se t t imane di t r a t t a t i v e 
con le s in i s t r e tese a realiz
zare un accordo u n i t a r i o ed 
u n a DC a t r a t t i i n c e / t a sul 
d a farsi , a t r a t t i I m p e g n a t a 
nel t e n t a t i v o di r i s tabi l i re e 
qui l ibr i o r m a i improponib i l i , 

a t r a t t i a n c o r a al la r icerca di 
fiducia sul la sco r t a di c o n t r o 
p a r t i t e formal i , in sos t anza 
la DC h a t e n t a t o di l a r sot 
tosc i ivere u n a sortet di cani 
bia le in b i a n c o al le s in i s t r e . 
L 'unica a l t e r n a t i v a percor r i 
bile r i spe t to al la consegna del 
C o m u n e a l l ' au to r i t à tu to r i a 
e ra la fo rmaz ione di u n a ginn 
t a c h e godesse d»»l!a f iducia 
di P C I . P S I . P 3 D I . P IÙ e in
d i p e n d e n t i . 

Le DC a ques to p u n t o , ina 
s p e t t n t a m e n t e . vista la bru
sca conc lus ione del le t r a t t a t i -

j ve. si d i c h i a r a v a d: n u o v o d; 
! .sposta a p r e n d e r e in c s i n w 
I u n i t a m e n t e al le a l t r e forze 

pol i t iche la s i tuaz ione del co 
i n u n e c ibano . Ix» s in i s t r e d e 
cadevano d i a c c e t t a r e la p rò 
roga. A che ce*a pre ludo, in 
t e r m i n i esa t t i il m u t a l o a t t e g 

{-lamento d e m o c r i s t i a n o a! 
m o m e n t o è d t i l i c i le d i re . Ma 
va r i levato che n o n è la prì 
m a volta, nel corso della vi 
cencio di Po r to Azzurro, che 
a s s i s t i a m o od « a p e r t u r e » 
del la DC che t r o v a n o suc . i . s 
sivi m o m e n t i di rifbusso. Può 
dars i a n c h e che d ie t ro l'ini
z ia t iva de si n a s c o n d a u n a 
m a n o v r a d i la to r ia o peggio 
a n c o r a il t e n t a t i v o di rompe
re quel f ronte di un i t a eh»» 
le a l t r e forze pol i t iche h a n n o 
co.struito. 

Mei va a l t res ì messo In ri 
.salto che il f a t t o che i cl« 
inoe ri.sti.uii a b b i a n o der i so d 
ri tornare1 .su: propr i pa.soi i 
posit ivo I comunis t ! non b a u 
n o ma i cessa to di t e n t i n e un 
c o i n v o l s l m e n t o nel la nuov i 
a m m i n i s t r a z i o n e della m a g 
c:ore forza poli t ica 

I cinema in Toscana 

dagl i Ki.ti I « H a i : a t t r a v e r s o 

d« 
ne-

i p i a i 

e e l . t r 

l i . i r 

>t«) 

LUCCA — P e r la mob:i : tnz:o-
n e e r i n : / : a t : v « t e n a c e dei 
"«voratori , del ie i>t : tu/ :oni e 
d?lle forze po i . t i ene democra 
t i che a t t o r n o itila v e r t e n z a 
Carde ! . a — «'he ir.te-re-.ss.i c r 
ea &*' ' a - .o ra tor : - s> e dr-
t e r m i n a t o un impegno e- u n 
ir.-ere.s.s«- rea le ria p a r t e d i 
e>rsran; de l lo S - a t o e d: grup
pi e'C«">::o:il!e-; per eli. .si \.1P.-
:>•> delme-anrio a l e u t e ix iv i ì ' . -
!: solu. ' .or.: che h a n n o n:s«s-
g n o J : u n a rap ida verifica e 
cernere! :z»az;o!-e Degli svi
luppi de l la ve r t enza del 
g r u p p o Carde l l a .si occupa 
con un c o m u n i c a t o la segre-
t e r : a del la federaz ione comu
n i s t a lucches-e c h e fa il p u n t o 
del!» s i t u a z i o n e e ch iede u n 
i n c o n t r o t r a t u t t e le forze 
c h e .sCcs:«rneono la lot ta de i 
lavora to r i . 

E r a n o t r e le direzioni :n 
cui s: 5-ono mosse fin da!! ì-
n iz io le forze s indaca l i e po
l i t i che s a l v a r e le u n i t à pro
d u t t i v e la cu : crisi «nono
s t a n t e la difficile cond iz ione 
del merca to» è d a r icercars i 
nel le v icende f inanz ia r i e p e r 
gli mve-- t iment l nel la C a r t i n -
riiLstria; so l l ec i t a re n u o v e 
fo rme d i r a p p o r t o t r a sjll 
i m p r e n d i t o r i lucchesi , in par 
t i co la re t r a quell i del s e t t o r e 
de l c a r t o n e o n d u l a t o ; e s t en
d e r e ta l i nuovi r a p p o r t i «*1 
prob l emi compless iv i de l set

t o r e c a r t a , nne-iie :r. r : ! en -
m e n t o a l .a x- . idenza de! pia
n o nj.-.oiirfli- Il giudizio de l la 
>#'-"Te*»-r:a del P C I e cii«- s : 
.sono t a t t i , -s'a cj.it--!: Te- o-
bit-:t:vi. « l e n i i p.t.ss. :n <t'-.iii-
t i . a p r e n d o •.;:: «or . l ror . to .il-
c .m: ir.e.si f.i i:np*»!i.-*ib;'e. m a 
c h e •jrt if , io re . - 'ano mee r ' e z -
,»e. niitnovr»- am*»:s:;:.ta irravi. 

Le ror ine i n i r n r ci: r appor 
ti) ' rn prod ' . r fo r i io -a ì : d i 
« a r t o n e oiiriuie'e». che .-i s o n o 
ver i f ica te per la r.pre-sa pro
d u t t i v a de. le HZ.er .de ICarriel-
la. d e v o n o r . v c r c «iccompa-
c n a t e — a f f e r m a il c o m u n i c a 
te» del P C I — ri« p r o p o s t e 
«ne ea ran t i - scano ia c o n t i n u i 
t à p r o d u t t i v a e occupaz iona 
le. m e n t r e n o n s o n o a c c e t t a 
bili soluzioni di parz ia le s te-
ril .zzii7.one e II .settore può e 
deve ev^rre s v i l u p p a t o e 
p r o g r a m m a t o fuori da logi
c h e di d r a s t i c : ridimen-sio-
n a m e n t i e d: p u r a as-susten-
?H » 

I- i . seere tenu de l P C I . ne l 
r i b a d i r e la necess i tà de l i a 
m a s s i m a u n i t a t r a forze s in-
dfle--fl.!. po l i t i che e i s t i tuz ioni . 
r i t i e n e u t i le u n i n c o n t r o :n 
v:s ta de l le p r o s s i m e s c a d e n z e 
e p r i m a del la n u o v a r i u n i o n e 
presso il m m . s t c r o de l l ' In-
du.s.tna 

r. $. 

ia re <"il://.tz:o 
t e «ilare-ggiat. 
r.e i. 

I fenomeni «i; i ri-i .i.ve.st.t-
i.«» :n par i .e ola rt- a l . ur.i set
tori !rai | : / i . t . .al : d< ì l 'e . «monna 
pr«tv ni. Mie e «tiiif :i te«s»:?f> \' 
abbigl .amt i.t«> e- le ca l za tu r e . 
ne l l ind i i s t r i a magg.o.-e-. la 
Cantoni , è in f.is*- d: p r e p i -
raz.«i!.t- l.i eoif t re . ' iza di e\»r<) 
ihi/.o'.e «• ^1; «I;H r a . « n , i ;«:-
tiialrneii!»- in l«.-.!.< per il con 
tr<>!!<» d i l l a mobi l i ta . F.s.ste 
il pe r i t o lo t h e pe r re-a-i.re 
• t i l t e) f f j c n i t . i . . ; . ' ) • ! . : . 

1 az.elida el.i!o il s,j., ca rn i 
!ere rii.jit.nazionale, e rela a 
tei-tazi«i:ii «i. ridin.«" risiona-
nieiit.t e «1: r . t e rc . i d»-i pr<> 
fitti in s.t.-;on p.ù f a c h e 
improdiittiv-T. e .irne I.i t o m -

POGGIBONSI (Siena) 
CINEMA ITALIA: Cenno 
POLITEAMA: (Chiuso per fere) 

GROSSETO 
EUROPA ( I ) : Battaglia .-ICJ!: spJii 

i'.C'.'.ùi. 
EUROPA ( 2 ) : So.oon K !ty 
MARRACINI: Pe-.-chc qusllff siri; 

ne goCLt d. ianyje sul corpo di 
Jenniler? 

MODERNO: La inoa'.e dsl prete 
ODEON: (Cn.uso pe: tsr.c) 
SPLENDOR: (Ch.uìO per (ere) 

AREZZO 
ODEON: C.:3 i-iusch e. J M i"--r-

rt:. 
POLITEAMA: PJÌVC e d! ste ic 
SUPERCINEMA: iChmura e-s: .») 
CORSO: (Cd usu-3 est .a) 
TRIONFO: In z?-C3 -J M-. Co^J 

ITALIA: L J p ' J i i u n^'.-j J . - j . : o l e 

CASTIGUONCELLO 
CINEMA CASTIGLIONCELLO: CV« 

17.30 Pau?-.r>3 e C :n .aiai-.-a 
21.45 i-D lebbre d.-1 s ib i l i S i a 

CASTELLO PASOUINI: Il m e c j n e 
d Ve.icr a. d. VV 5S-rcsue--e 

PINETA: O..» 21.34: Ecc» bombo 
MARITTIMO: O i> Zl .30 A . -sH 

,n!t:n3 -J yh-iit o 

VIAREGGIO 
CENTRALE: D^ m . : : 3 , 3 i r j 3 e 

EOLO: i ' u i . 3 p-sg'-m-TiJ» 
GOLDONI: Li b; » aii^-mt-e :a 

n e ' bosco 
O D E O N : Ferr.-n.-.a -n'-.iit'.t 
S U P E R C I N E M A : La « " • • : a ) - ' 
EDEN: l.-i:o-!r. r j . v : - I Ì : d ; 3 . 

T.i-o 
POLITEAMA: P--...«• a-s- * *•* • ; 

r.e gocce d S3-"3-J«' U CO-OO di 

J^•l.^•<--, 

ESTIVO GARDEN: LJ ' ebb* CH 

s a b b i o 5 e - j 

ESTIVO T I R R E N O : G-e < « ' - . . i n 

FOCETTE 
ESTIVO FOCETTE: I' -)f3 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: V .• o-'-

u : Ejbb : i t r -tu V.V * 3) 
S. AGOSTINO: Z.-JOS! n 
PISCINA OLIMPIA, oe 2' bJ. o 

! ÌC o e;-: fon '«'!:-,« e> 'a s->» 

VOLTERRA 
CINEMA TEATRO PERSIO FLAC-

CO: .M>c H a - h - * ì * - f z - ' -« « 

LIDO DI CAMAIORE 
CRISTALLO: Was-o-n . :t o > O T I -

ESTIVO NUOVO TIRRENO: - » 

ESTIVO GIARDINO: < ,!'!o 

CAMAIORE 
M O D E R N O , i-c »-• - -«re d B ; -

' TONFANO 
ESTIVO G A R D E N : . e - . . - '.u t 1 

S'"-"-a ? Zi - « 
ESTIVO ITALIA . S . : . 3 a -yì~t-

FIUMETTO 
A'JUCItA: La avventure d Un'ics 

» Be n.c 

LUCCA 
MIGNON: (Chuiurj e.L.J) 
PANTERA: (Cfi usura est .a) 
MODERNO: (Chiusj.J csti.-a) 
ASTRA: S-.'Ial. . -j:^nd i t . i t ; . t 

dal Ir.a.'iyolo tnalcdello Bermi 
de: ia tossa maledetta. Color. 
con Jcnet Aej-cn. Arthur Kc-ir.c-
J / Per I N 

CENTRALE: E o i smo. fa»;.no. sos 
ÌO il-..ste o E'Ti a;-, jaila e Lo,.tj, 
Co'ori con Pfi i.ypr Gaste, A-
r enne Da oriic. R iba.-J Darbo s 

(ViM 1 8 ) 

PISA 
ARISTON: l A r a coid . re f i U:. 

ij a o SCOILO, j^.t'.c. Lo » !a io 
•i z o della s j-io-a Wardh Co 
. j . . con Ed.v.ja Fen:;.'i, Gesnjc 
H l is i . (VM 1S) 

ODEON: Finalmen'a d:s*cqje«!.-ato 
An-jeia. Una violenta delicata, 
sensuale e raf! ns'a inte-p-cla-
.' ona d' Sopii a Lorcn. Co'o.i. 

VM 1 4 ) 
ASTRA: Tie s Tiual.che ca.-o^ie 

d. Francis G rod. Tech ì co o-
co.i Ge.-;:d D?o;:d cu. 5y.*a 
K.-.sial. M.chel P ccol. (VM 14) 

Ar.3 co.id. rei ) 
ITALIA: (Ch usu-3 estwa) 
NUOVO: (Ch J S J - Ì -sr./a) 
MIGNON: ' C M J S J J *»: .a) 

CECINA 
M O D E R N O : A J O P S a C un rr.o 

s:-o 
GIARDINO DEI TIGLI: P? ; i : rt_ 

'DONORATICO 
A R I S T O N : L . r i q j l . i o d e . p a n o d 

50P-3 
ETRUSCO (Marina di Caslijneto): 

"' PSRTOFERRAIO 
ASTRA: Dje <JP: 'O ti' g j i t p »" 
PIETRI: Rc:»y 

ORBETELLO 
SUPERCINEMA: Da* < !t „•» ..^ 'i 

ROSIGNANO SOLVAY 
TEATRO SOLVAY: O n Z\. -Iti 

Lo ca .liiass na 
ARENA SOLVAY: Ore 21,45 I 

.-j'jar;. d:. I C . J 

PIOMBINO 
M E T R O P O L I T A N : Vo: ! t - d. J . I -

l -ro'jr.a 

LIVORNO 
G R A N D E : La p u lu . i r a • d . e 

te". - .- s : a : r ; t : j t . i d o l o s c h c . n ' -
A ' - \ a i o i Mac Gr?- jors . con A 
•J.IU-ÌJ f o: i R a b - - : VVood Co 

MODERNO: U ì nu-uro fatale r 
'JOJIOSO elio co.nyone la ttj.in 
dra *pccia e: Napoli ...I 5 d? in 
squadra t;iecia!e, con R cria, ci 
Hari.son. Colori. (VM 1.11 

LAZZERI: (O>u>o par la- e) 

MASSA CARRARA 
MARCONI CARRARA: U i sjpa-

«i'Bl'o dM tenenlc Colombo 
Con-.c.'o '.o'i de. tto Color, co' 
Pale- Fa :x. Jo'in Cata^ttes 
A'iajetta Co.ncr. Par t.i'ti. 

GARIBALDI iCh tisj-a a»t..a) 

MOrsl f tCAf lN I 
KURSAAL: Tre t ej i avrò tre t. 

EXCELSIOR: Ro nano ooaolare 
ADRIANO: La !fbb e d-I labaro s-

PISTOIA 
EDEN: t;i. j . l o a! sole 
ITALIA: Lì B'-:'ondl <jo » di r.: i 

dar» O 
ROMA: F - » i 
LUX: ;Cn j u - a est .ai 
GLOBO: Lei r.jo.o g cr.df iripj-.-

• "ne . lc ;an . ; i j ' . j t i . i 5f!.a 
•e ,1 G a,- L:d, Co';ri eo-
C~i • - - ! M*-."o-i. Da. d Corre*! 
-e Pt- I n " 

SIENA 
IMPERO (Ci n .ra et' .al 
METROPOLITAN: re- :h t u r i -

1 ; ;rr.3.-r .-i 
MODERNO: Rosa Ein Bon »t- t 

de seno 
ODEON: .. co ' -e b a 
SMERALDO: (i o p-og-a-i-ia, 

i mere ializzazione P e r il ><•!-
i t u r e ovile r a l z a t n n <k>\t la 

er;>i tr-»\«a una eli Ile raìiteiai 
print ipal. i.illa rnj«>va cotintr-

I-IJ&Hii.-Tilll 

NANNINI GIULIANO 
52121 Turmin Inm'ifiii (II] 

Miftw 17.21-12 
ARREDAMENTI 

PER LA VOSTRA CASA 

TIRRENIA 
ESTIVO LA LUCCIOLA: I; a J 

g - a ^ i * * * - a ' c # 5 - - CT-,-:-id^ 

FORTE DEI MARMI 
NUOVO LIDO. A - , ; a 
SUPERCINEMA: L u o - o a. a 

SAN VINCENZO 
TIRRENO: * . • o .*s.-.- ; - . ; 
VERDI: Hs-f b-c-c - -n- - » a-a 
CENTRALE 5a-a t .- ;ss 

CERCA 
in queste pagine, 
l'offerta primato dello 

Spendicene 
F' un primato 
di prezzi eccezionali 

OFFERTA - PRIMATO ! 
(E' QUASI INCREDIBILE) 

DELLO 

SPENDIBENE-EDILIZIO 
dì Pisa 

ALCUNI PREZZI E ARTICOLI 

L. 2.300 mq. piastrelle ceramica nv.to se. cantiere 
L. 5.500 mq. parquet rovere ed eucalipti)-, (in fornitura) 
L 1.500 mq. (tagli di moquette! ad esaurimento) 
L 28.500 N. 1 vasca bianca cm. 170 » 70 
L 38 500 N. 1 serie apparecchi sanitari bianchi 4 pezii 

vefrochina 
U 39.500 N. 1 serie rubinetterie per bagno (vasca-lavabo 

bidet) 
L. 41.000 N. 1 serie apparecchi sanitari colorati 
L. 59.000 N. 1 porta laccata compreso inbotte e serratura 
L. 55.000 N. 1 forno da pane in refrattario 
L. 135.000 N. 1 grill da giardino con girarrosto elettrico! 
L. 81-000 N- 1 caminetto interno 
L. 4<S 800 N. 1 serie accessori d- cristallo pezzi dieci per 

»rrtdo bagno 
(prezzi I.V.A. esc lusa ) 

(PER FORTUNA CE' LO SPENDISENE I) 

SPENDIBENEEDILIZIO 
DELLA 

,'EPRA-PAVIMENTI 
PISA - Via Aorelia Nord • Madonna dell'Acqua 

Tel. (050) 890.705 (2 linee) 

http://ca.se
http://pa.-s.-a
http://qu.tr*
http://lnt.it
http://el.tr
http://cj.it
http://er.de
http://ril.zzii7.one
http://it.it

